 PAROLA VERITÀ FEDE 
E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio
Possiamo conoscere a memoria tutta la Scrittura, possiamo possedere tutta la scienza dei Padri e dei Dottori della Chiesa, possiamo essere sapienti anche più di Salomone, dinanzi ad ogni evento storico del nostro Dio, dobbiamo sempre vivere la grande dossologia dell’Apostolo Paolo e sempre ricordarci cosa ci insegna il Libro della Sapienza:
La grande dossologia dell’Apostolo Paolo: “O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio? Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen (Rm 11,30-36). 
La Parola dello Spirito Santo che giunge a noi attraverso il Libro della Sapienza: “Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza» (Sap 9,12-18). 
Giovanni il Battista è stato colmato di Spirito Santo fin dal grembo della Madre. Su di lui è scesa la Parola del Signore. Questo però non significa che il Signore gli abbia donato la conoscenza di ogni persona e di ogni evento. La conoscenza è sempre dono attuale. Questo dono sempre va chiesto al Signore attimo per attimo. In Giovanni però Dio precede la sua richiesta di scienza e di conoscenza. È Lui che gli rivela chi è il suo Messia: “Colui sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito, è Lui che battezza nello Spirito Santo. Leggiamo cosa è avvenuto nei pressi del fiume Giordano: “Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento» (Mt 3,13-17). Giovanni vede e confessa. Gesù è il Figlio di Dio. Il Figlio di Dio è il Messia. Sia la verità soprannaturale e sia la verità storica hanno sempre bisogno di una rivelazione attuale. Oggi il Signore deve rivelarci la verità e soprannaturale e storica. Oggi dobbiamo chiedere che ce la riveli. La rivelazione è necessaria per parlare secondo verità. Senza rivelazione, possiamo possedere la verità di ieri, mai la verità di oggi, La verità con la quale il Signore vuole che noi parliamo. Senza rivelazione mai si potrà parlare di Dio oggi agli uomini secondo purissima verità di salvezza, di redenzione, di santificazione, di amore. 
[bookmark: _Hlk195165390]Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele».  Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio» (Gv 1,29-34). 
Ecco ora due confessioni: la prima di Marta, la seconda dell’Apostolo Giovanni: “Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo» (Gv 11,21-27).  Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome (Gv 20,30-31). Ecco chi è il Figlio di Dio: Gesù di Nazaret. Gesù di Nazaret è il Cristo di Dio. Credendo in Gesù, il Cristo, il Figlio di Dio, si ha la vita nel suo nome. Ecco la confessione di Simon Pietro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati» (At 4,8-12). Se vogliamo credere con purezza di fede e pienezza di verità nel Figlio di Dio, anche noi abbiamo bisogno di una quotidiana rivelazione. Madre del Figlio dell’Altissimo, viene e colmaci di Spirito Santo, dal tuo cuore fa’ che ogni attimo si travasi su di noi, conosceremo il Figlio tuo, conosceremo il Padre e lo Spirito Santo, conosceremo Te, vi ameremo in pienezza di verità e di amore, parleremo di voi in pienezza di verità e di amore per tutti i giorni della nostra vita. Senza lo Spirito del Signore, senza una quotidiana rivelazione, saremo voce di Satana e mai voce del Verbo della vita.         03 Maggio 2026 
